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(estratto dal D.M. 322/1999)

NOMENCLATORE TARIFFARIO

Il Nomenclatore Tariffario è l'elenco delle Protesi e degli Ausili
Tecnici (Dispositivi) diretti al recupero funzionale e sociale dei
soggetti affetti da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali, ero-
gabili nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale.
Si suddivide in:

ELENCO 1 - Nomenclatore Tariffario delle prestazioni sanitarie
protesiche. Contiene i dispositivi (Protesi, Ortesi e Ausili Tecnici)
costruiti su misura e quelli di serie la cui applicazione richiede
l’intervento del Tecnico Ortopedico abilitato. Tali dispositivi sono
destinati esclusivamente al paziente cui sono prescritti e si inten-
dono ceduti in proprietà.
Ortesi, Protesi, Busti, Corsetti, Tutori, Calzature, Plantari,
Carrozzine, Stabilizzatori, ecc. 

ELENCO 2
Nomenclatore degli Ausili Tecnici di serie. Contiene i dispositivi
(Ausili Tecnici) di serie la cui applicazione o consegna non
richiede l'intervento del Tecnico ortopedico.
Stampelle, Tripodi, Quadripodi, Deambulatori, Sollevatori,
Carrozzine, Letti, Materassi, Cuscini e Protezioni antidecubito,
Sedie per doccia, Rialzi stabilizzatori per wc. 

ELENCO 3 
Nomenclatore degli Apparecchi acquistati dalle aziende ASL.
Contiene gli Apparecchi acquistati direttamente dalle aziende
unità sanitarie locali (ASL) ed assegnati in uso gratuito. 
Montascale. 
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CHI HA DIRITTO ALLE PRESTAZIONI DEL SSN
E IN CHE MODO PUO’ RICHIEDERLE 

AVENTI DIRITTO:
- invalidi civili, di guerra e per servizio
- minori di anni 18 che necessitano di un intervento di preven-

zione, cura, e riabilitazione di un'invalidità permanente
- invalidi in attesa di accertamento 
- invalidi in attesa di riconoscimento, ai quali sia stata riscontra-

ta e verbalizzata una menomazione che comporta una ridu-
zione della capacità lavorativa superiore ad un terzo;

- Entero-urostomizzati, ileo-colostomizzati, laringectomizzati, tra-
cheotomizzati, amputati d'arto, donne che abbiano subito
una mastectomia, soggetti che abbiano subito un intervento
demolitore sull'occhio previa presentazione di certificazione
medica.

- ricoverati presso una struttura sanitaria accreditata, pubblica
o privata, per i quali venga certificata la necessità urgente di
applicazione di una protesi, di una ortesi o di un ausilio prima
della dimissione.

Per gli invalidi sul lavoro, l'erogazione dei dispositivi protesici è
garantita dall'INAIL ed è regolamentata dal DPR 30 giugno
1965, n. 1124, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 13 Ottobre
1965, n. 257 - Supplemento Ordinario 

COME OTTENERE PROTESI/AUSILI IN CONVENZIONE:
L'erogazione a carico del Servizio Sanitario Nazionale dei dispo-
sitivi è subordinata al preliminare svolgimento delle seguenti
attività: a) Prescrizione; b) Autorizzazione; c)Fornitura ; d)
Collaudo.

1. UNA CORRETTA PRESCRIZIONE 
Per accedere alla prestazione in regime di Servizio Sanitario
Nazionale, è necessario presentare la prescrizione su specifico
ricettario regionale effettuata dal medico specialista del SSN
dipendente o convenzionato (con validità 30 giorni). 
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LA PRIMA PRESCRIZIONE DEVE COMPRENDERE: 
a) Diagnosi circostanziata 
b) Indicazione del dispositivo o ausilio prescritto: - descrizione -

codice identificativo riportato nel Nomenclatore - eventuali
adattamenti necessari 

c) Programma terapeutico di utilizzo 

2. RICHIEDERE IL PREVENTIVO
É possibile richiedere il preventivo presso la sede e punti vendi-
ta ITOP facendone richiesta verbale o via fax, allegando sem-
pre la prescrizione medica. (In caso sia necessaria una valuta-
zione prima dell’emissione del Preventivo, ITOP provvederà a fis-
sare un appuntamento con l’Assistito).

3. OTTENERE L’AUTORIZZAZIONE ASL
L’Autorizzazione sarà rilasciata dall'ASL di residenza dell'Assistito
a seguito della consegna di prescrizione medica, preventivo e
relativa scheda progetto: 
· in caso di prima fornitura entro 20 giorni.  
· In caso di ricovero presso strutture sanitarie, pubbliche o priva-

te, ubicate fuori del territorio dell'ASL di residenza, limitatamen-
te ai dispositivi inclusi nell'Elenco 1, la ASL può rilasciare auto-
rizzazione tempestivamente, anche a mezzo fax. Non possono
essere prescritti e forniti ausili dell’All. 2 (deambulatori, letti,
materassi, sollevatori, poltrone e carrozzine da comodo, ausili
per evacuazione, montascale e ausili per la comunicazione).

4. COSA FARE DOPO L’AUTORIZZAZIONE
Ricevuta Autorizzazione dalla ASL, riconsegnare il preventivo in
ITOP o presso il punto vendita che lo ha emesso, oppure segui-
re le seguenti modalità:
- inviare il preventivo via fax in sede allo 06.9535721 o presso il

punto vendita (vedi pag. 34)
- inviare il preventivo all’indirizzo e-mail autorizzazioni@itop.it
- telefonare allo 06.9531191 o al punto vendita (vedi pag. 34)

comunicando data e numero di Protocollo (presenti in basso
a destra del preventivo vicino al timbro della ASL o contenuti
nel modulo rilasciato dalla ASL.

Carta dei Servizi 03_2009.qxp  24/04/2009  20.12  Pagina 22



23

ITO
P 

O
ffi

ci
ne

 O
rto

pe
d

ic
he

 s
rl 

- C
ar

ta
 d

ei
 S

er
vi

zi 
20

09

Per i preventivi pervenuti in ITOP via fax/mail/telefono sarà
nostra premura comunicare all’Assistito entro 2 giorni la data
per l’eventuale rilievo delle misure e/o la consegna dell’ausilio. 

Al momento della presa delle misure si consiglia di portare con
sè anche eventuali presidi e ausili precedentemente forniti.

5. TEMPI MASSIMI PER LA CONSEGNA DEI PRESIDI
Le aziende ortopediche devono rispettare i termini massimi di con-
segna, previsti dal N.T. (tabella 5/1 pag 26)

6. IL COLLAUDO
Deve essere effettuato dallo specialista prescrittore, entro 20
giorni dalla data di consegna del dispositivo, il collaudo accer-
ta la congruenza clinica e la rispondenza del dispositivo ai ter-
mini dell'autorizzazione che il presidio consegnato corrisponda
a quello autorizzato. 
- L'ASL invita, entro 15 giorni dall'avvenuta fornitura, l'Assistito a

presentarsi per il collaudo. 
- Il collaudo dei dispositivi erogati all’Assistito non deambulante

viene effettuato presso la struttura di ricovero o a domicilio. 
- Il collaudo si intende effettuato se, trascorsi 20 giorni dalla con-

segna del dispositivo, il fornitore non abbia ricevuta alcuna
comunicazione dall'ASL. 

7. TEMPI MINIMI DI RINNOVO DEI PRESIDI:
L’Autorizzazione viene rilasciata quando sussistano le seguenti
condizioni:
• il presidio è ancora necessario
• il presidio precedente non è più idoneo e riparabile
• è trascorso il tempo minimo di rinnovo, specifico per tipo di
dispositivo, dalla fornitura precedente come previsto nell’all. 2
del Nomenclatore Tariffario (tabella 7/1 pag 27).

Per i dispositivi forniti agli assistiti minori di 18 anni non si applica-
no i tempi minimi di rinnovo.
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8. RINNOVARE IL PRESIDIO PRIMA DEI TEMPI MINIMI PREVISTI 
È necessaria una dettagliata relazione del medico prescrittore
che evidenzi il motivo della nuova fornitura (es. particolari neces-
sità terapeutiche o riabilitative, modifica dello stato psicofisico
dell’Assistito, smarrimento, rottura accidentale, particolare usura
o impossibilità tecnica o non convenienza della riparazione
oppure di non perfetta funzionalità del presidio riparato).

9. CHIEDERE IL RINNOVO IN CASO DI SMARRIMENTO, ROTTURA,
USURA O NON RIPARABILITÁ DEL PRESIDIO
È necessaria una dichiarazione sottoscritta dall’invalido o di chi
ne esercita la tutela in base alla quale l’ASL può autorizzare per
una sola volta la fornitura di un nuovo dispositivo prima che
siano decorsi i tempi minimi previsti per il rinnovo.

10. OTTENERE DISPOSITIVI NON INCLUSI NEL N.T.
Qualora l'Assistito scelga un dispositivo non incluso nel nomen-
clatore tariffario, ma riconducibile, a giudizio dello specialista
prescrittore, per omogeneità funzionale a quello prescritto (arti-
colo 4, comma 2), l'azienda Asl di competenza autorizza la for-
nitura e corrisponde al fornitore una remunerazione non supe-
riore alla tariffa applicata o al prezzo determinato dalla stessa
azienda per il dispositivo incluso nel nomenclatore e corrispon-
dente a quello erogato.

Per i soggetti affetti da gravissime disabilità, l’ASL può autorizza-
re la fornitura di dispositivi non inclusi negli elenchi del
Nomenclatore, sulla base di criteri fissati dal Ministero della
Sanità. (Art. 1 comma 6 del D.M. 27 Agosto 1999). 

11. OTTENERE DISPOSITIVI DI RISERVA
I dispositivi provvisori e temporanei sono prescrivibili solo per:
- Donne mastectomizzate
- Soggetti con amputazione di arto.
L'Azienda ASL può autorizzare la fornitura di un dispositivo di
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riserva rispetto al primo dispositivo definitivo solo in favore dei
soggetti con amputazione bilaterale di arto superiore o con
amputazione monolaterale o bilaterale di arto inferiore.
Nei confronti di altri soggetti con gravi difficoltà di deambulazio-
ne, cui non è riconosciuto il diritto di una protesi di riserva, l'ASL
è tenuta ad assicurare la tempestiva sostituzione dei dispositivi
divenuti temporaneamente non utilizzabili.

12. CONTROLLI PER LA CORRETTA EFFICIENZA E GARANZIA DEL
DISPOSITIVO
Ogni dispositivo è corredato del “certificato di garanzia assi-
stenza e manutenzione”. L’Utente deve attenersi alle date di
controllo per il mantenimento dell’efficienza del dispositivo. In
caso di mancato rispetto dei controlli ITOP si riserva la facoltà di
mantenere la garanzia.

13. ANTICIPO DI FORNITURA
Nel caso sussista una comprovata urgenza del dispositivo, per il
quale sia stato emesso un preventivo ancora in attesa di auto-
rizzazione dalla ASL, è possibile richiedere un “Anticipo di forni-
tura” presso le accettazioni di ortopedia o riabilitazione, rispet-
tando le procedure attuate dall’Azienda.
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N.T. ITOP
cod. 11 (06.03) - Plantari giorni lavorativi 16 7

“ 12 (06. 13)- Rialzi “ “ 16 7
“ 13 (06.33) - Calzature ortopediche predisposte di serie “ “ 16 10
“ 14 (06.33) - Calzature ortopediche su misura “ “ 48 40
“    16 (06.12) - Apparecchi ortopedici per arto inferiore:

- tutori per caviglia e ginocchio “ “     24 20
- docce “ “     16 10
- tutori bacino, coscia, gamba “  “     40 30

“    17 (06.06) - Apparecchi ortopedici per arto superiore:
- docce “               “     16 10
- tutori “               “     24 15

“    18 (06.03) - Apparecchi ortopedici per tronco “ “ 24 15
“    19 (06.24) - Protesi di arto inferiore:

- provvisoria e temporanea “ “ 24 10
- definitiva “ “ 72 40

“    20 (06.18) - Protesi di arto superiore:
- estetica “ “ 24 20
- funzionale “ “ 56 40

“    22 (03.48) - Dispositivi per la deambulazione:
- standard “ “ 16 5
- personalizzati “ “ 32 25
- carrozzelle standard “ “ 16 5
- carrozzelle personalizzate e leggere “ “ 40 25

“    28 (03.12) - Dispositivi addominali “ “ 24 15
“    30 (06.30) - Protesi fisiognomiche “ “ 16 10
“         (18.09) - Sistemi per la postura:

- standard “ “ 16 10
- personalizzati “ “ 40 30

“ 91 (06.18) - Riparazioni: i tempi di norma non possono superare la metà del tempo
massimo previsto per la consegna.

N.T.  ITOP
ausili tecnici per la comunicazione “ “ 50 20
ausili tecnici per la funzione motoria:
- cuscini e materassi antidecubito “ “ 20 5
- letti a movimentazione manuale “ “ 20 5
- letti a movimentazione elettrica “ “ 50 10

5/1.  TEMPI MASSIMI DI CONSEGNA/FORNITURA
I tempi di consegna si intendono dalla data di comunicazione dell'autoriz-
zazione preventivo alla ITOP.
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A) Dispositivi ortopedici
Plantari:
- in fibra ad alta resistenza 36 mesi
- in materiale deperibile 12 mesi
Calzature e rialzi:

- soggetti deambulanti con gravi difficoltà della marcia tali da                       
comportare notevole usura 12 mesi

- soggetti non deambulanti e con gravi deformità ai piedi 18 mesi
Tutori per arto inferiore 2 anni
Apparecchi ortopedici per arto superiore 3 anni
Ortesi spinali 3 anni
Dispositivi addominali 2 anni
Protesi di piede:
- tradizionale (cuoio ecc) 2 anni

di coscia 5 anni
di gamba 4 anni

Protesi estetica tradizionale o modulare di arto superiore 5 anni
Protesi ad energia corporea di arto superiore 5 anni
Protesi mioelettrica per arto superiore 5 anni
Protesi modulare di coscia o disarticolazione di ginocchio 5 anni
Protesi modulare di gamba 4 anni
-  laminato 4 anni
Carrozzina a telaio rigido non riducibile 6 anni
Motocarrozzina o carrozzina a trazione a manovella 6 anni
Carrozzina a trazione elettrica 6 anni
Carrozzina ad autospinta pieghevole 5 anni
Carrozzina ad autospinta riducibile 6 anni
Montascale mobile 8 anni
Stampelle, tripodi e quadripodi 4 anni
Deambulatori, sollevatori e biciclette 8 anni
Stabilizzatori 4 anni
Ausili per l’evacuazione 5 anni
Sistemi di postura 5 anni
Ausili ortopedici:
- letto ortopedico 8 anni
- materasso antidecubito in materiale espanso 5 anni
- materasso antidecubito a settori pneumatici
- cuscino antidecubito 3 anni
- traversa in vello naturale, in materiale sintetico,
in fibra cava siliconata e a bolle d’aria interscambio 5 anni
B)  Ausili per la comunicazione informazione e segnalazione:
- ausili per la comunicazione interpersonale 7 anni
C)  Protesi fisiognomiche 3 anni

7/1.  TEMPI MINIMI DI RINNOVO
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